
 
 

 
 

Provv n. 215 
Del 19/04/2018  

 
Il Direttore dell' Istituto Tecip 

 
Vista :   la legge 14.2.1987, n.41 - istitutiva della Scuola; 

Visto :  lo Statuto della Scuola Superiore Sant'Anna, emanato con D.D. n. 770 del 9 dicembre 2011 integrato e  

modificato con D.R. n. 94 del 9 marzo 2015 e con D.R. n. 48 del 25 gennaio 2018; 

Visto : il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa; 

Vista :   la legge 30 dicembre 2010, n.240 ed in particolare l'art.22 "Assegni di ricerca"; 

Visto :   il D.M. 9 marzo 2011 n. 102, che ha fissato EURO 19.367,00, al netto degli oneri a carico dell'Amministrazione, 

l'importo minimo degli assegni di ricerca conferiti in base all'articolo 22 della Legge 240/2010; 

Visto :   il Regolamento della Scuola per il conferimento degli assegni di ricerca ai sensi dell'art. 22 della legge 240/2010, 

emanato con D.D. n.217 del 23 marzo 2011 e successive modificazioni e integrazioni; 

Visto :  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto :  il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 
sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

Visto :  l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato il 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 
Vista :  la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo “ Regione 

Toscana –Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’Occupazione “ per la Regione Toscana in 
Italia; 

Vista :  la Deliberazione della Giunta Regionale n.17 del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 così come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata decisione; 

Vista :   la Deliberazione della Giunta Regionale n.197 del 2.03.2015 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato il 
Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020; 

Vista :   la Legge Regionale n. 32/2002 "Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”; 

Visto :  il Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed emanato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 8/08/2003; 

Vista :  la DGR 635/2015 che approva le procedure di gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere 
sul POR FSE 2014-2020 ; 

Vista :  la Delibera della Giunta regionale n. 51 del 24/01/2017 che approva gli elementi essenziali dell’avviso e prenota 
le relative risorse; 

Visto: l’avviso pubblico per il finanziamento di progetti congiunti di alta formazione attraverso l’attivazione di assegni 
di ricerca (anno 2017) nell’ambito del POR FSE 2014 – 2020 Asse A Occupazione – Priorità di investimento A.2 
– Obiettivo A.2.1 – Azione A.2.1.7 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana Parte III dell’8 marzo 
2017; 

Visto:  il Decreto della Regione Toscana n. 14139 del 21 settembre 2017 con il quale sono stati approvati gli esiti della 
valutazione dei progetti ammissibili al co-finanziamento di assegni di ricerca ed ammessi a finanziamento  i 
progetti presentati dalla Scuola Superiore Sant’Anna nell’ambito del programma di intervento RING – Regione 
Toscana, Imprese e Sant’Anna: percorsi di sviluppo per giovani innovatori  per un importo complessivo di Euro 
432.000,00 per la stipula di n. 13 assegni di ricerca di durata biennale per i progetti della LINEA A e di durata 
triennale  per i progetti della LINEA B per l’importo annuo di Euro 27.000,00 lordo amministrazione; 



 
 

 
 
Vista:  la convenzione firmata tra la Scuola Superiore Sant’Anna e la Regione Toscana in data  22 dicembre 2017 per 

la realizzazione del suddetto programma di intervento; 
Visto:  il provvedimento del Direttore dell’Istituto Tecip n. 47 del 26 gennaio 2018 di selezione per il conferimento di 

n. 4 assegni di ricerca per il profilo C del progetto SMIIT4.0; 
Vista: il Provvedimento del Direttore dell’Istituto Tecip n. 142 del 9 marzo 2018 con il quale sono stati approvati gli 

atti della selezione e decretato n. 1 vincitore in quanto non vi sono stati altri vincitori; 
Ritenuto: necessario procedere all’emanazione di un nuovo bando per l’assegnazione delle 3 posizioni rimaste scoperte; 
Vista:  la nota ns. Prot. 8762 del 9 aprile 2018 con la quale la Regione Toscana, in risposta alla ns. comunicazione del 

27/03/2018 prot. N. 170902, ha concesso la proroga di novanta giorni rispetto al termine previsto all’articolo 
20 del Bando FSE (90 giorni dalla firma della convenzione) al fine di attivare nuovamente la selezione; 

 
DECRETA 

 
Art.1- OGGETTO 
 
E' indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 3 assegni, ai sensi dell'art.22 -comma 4, lett.b) 
della legge 240/2010, per lo svolgimento di attività di ricerca previste nell’ambito del programma di intervento RING – Regione 
Toscana, Imprese e Sant’Anna: percorsi di sviluppo per giovani innovatori – LINEA B in regime di cofinanziamento con la Regione 
Toscana presso l’Istituto Tecip nel Settore concorsuale 09/F2 – Telecomunicazioni Settore Scientifico Disciplinare ING-INF/03 - 
Telecomunicazioni per la durata di 36 mesi. 
 
Titolo del progetto: Soluzioni e Modelli Innovativi verso IndusTria 4.0 -  ACRONIMO SMIIT4.0 
Titolo della Ricerca: “Applicazione di algoritmi e tecnologia di “Machine Learning” e “Artificial Inteligence” in ambito 
industriale, nello specifico per l’assemblaggio, il monitoraggio e la manutenzione di turbomacchine” 
 
Responsabile di progetto: Prof. Paolo Dario  
 
Responsabile scientifico dell’assegno di ricerca: Ing. Valentina Colla 
 
Descrizione della ricerca: per informazioni relative all’attività di ricerca si rimanda alla scheda riepilogativa  - Allegato 1 - parte 
integrante del presente documento. 
 
L’importo totale dell'assegno di ricerca, corrisposto in 36 rate mensili posticipate  è stabilito in 81.000,00 Euro al lordo degli oneri 
previdenziali (importo lordo amministrazione), pari a 65.940,00  Euro  al netto degli oneri dell’amministrazione erogante 
(importo lordo assegnista).  
 
Curriculum scientifico professionale richiesto Laurea Specialistica o Magistrale in Laurea Specialistica o Magistrale in: Fisica 

(LM17), Informatica (LM18), Ingegneria Aerospaziale ed Astronautica (LM20), Ingegneria Biomedica (LM21), Ingegneria 

dell'Automazione (LM25), Ingegneria delle Telecomunicazioni (LM27), Ingegneria Elettrica (LM28), Ingegneria Elettronica 

(LM29), Ingegneria Energetica e Nucleare (LM30), Ingegneria Gestionale (LM31), Ingegneria Informatica (LM32), Ingegneria 

Meccanica (LM33), Matematica (LM40), Modellistica Matematico-Fisica per l'Ingegneria (LM44), Scienza  e Ingegneria dei 

Materiali (LM53), Scienze Dell'Economia (LM56), Sicurezza Informatica (LM66), Scienze Statistiche (LM82), Scienze Statistiche 

Attuariali e Finanziarie (LM83) ovvero Laurea equiparata dell'ordinamento previgente a quello introdotto con D.M. n. 509/99, o 

titolo equipollente come specificato, per i titoli conseguiti all'estero, nell'art. 3 del bando di concorso. Dottorato di ricerca in 

discipline inerenti alla fotonica 

Per ulteriori informazioni legate al profilo richiesto il candidato prenda visione di quanto riportato al punto Profilo dell’assegnista 
PROFILO C nella scheda Allegato 1 al presente documento. 
 
Gli assegni di ricerca sono finanziati per il 50% con le risorse del POR FSE 2014 – 2020 e rientrano nell’ambito di Giovanisì 
(www.giovanisi.it), il progetto della Regione Toscana per l’autonomia dei giovani. 
 

http://www.giovanisi.it/


 
 

 
 
Art. 2 - CARATTERISTICA DEGLI ASSEGNI DI RICERCA 
 
L'assegno, conferito per la durata indicata nel precedente articolo, è rinnovabile nelle modalità previste dall'art. 7 del 
Regolamento per gli Assegni di Ricerca citato in premessa. La durata complessiva dell'assegno, compreso l'eventuale rinnovo, 
non può essere superiore a sei anni, ad esclusione del periodo in cui l'assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di 
ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso. 
Gli assegni di ricerca non sono cumulabili con borse di studio a qualsiasi titolo conferite ad eccezione di quelle concesse da 
Istituzioni nazionali o straniere, utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di ricerca dei titolari degli assegni. 
La titolarità dell'assegno di ricerca non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, 
master universitari, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all'estero e comporta il collocamento in 
aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso una pubblica amministrazione. E' altresì incompatibile con rapporti 
di lavoro dipendente anche a tempo determinato. 
 
 
Art. 3 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE 
 
Possono partecipare alle selezione in oggetto  gli studiosi che presentino le seguenti caratteristiche: 
 

a) Possedere un Curriculum scientifico professionale richiesto all'art. 1 del presente bando, 
 

b) essere titolari di un diploma di dottorato (o titolo estero equivalente), oppure titolari di laurea specialistica o di laurea 
vecchio ordinamento con almeno tre anni di esperienza di ricerca documentata presso università e centri di ricerca 
pubblici o privati; 

c) non aver già compiuto il 36mo anno di età alla data di presentazione della domanda di partecipazione al bando emesso 
dalle Università/centri di ricerca; 

d) avere il domicilio in Toscana alla data di presentazione della domanda di partecipazione al bando emesso dalle 
Università/centri di ricerca. 
 

sono ammessi anche i candidati che abbiano conseguito il titolo di studio di pari livello e tipologia di quello indicato all'art. 1, 
conseguito presso Università straniere. Non è richiesta la cittadinanza italiana. 
 
Nel caso in cui il titolo di studio richiesto per l'ammissione alla selezione sia stato conseguito all'estero, una descrizione 
dettagliata del percorso accademico del candidato deve essere inserita nei documenti allegati nella procedura online, per 
consentire alla Commissione Giudicatrice la dichiarazione di equipollenza (ai soli fini della presente selezione). 
Il possesso del dottorato di ricerca o, per i settori interessati, il titolo di specializzazione di area medica, conseguiti anche 
all'estero, costituiscono titolo preferenziale ai fini dell'attribuzione degli assegni. 
Sono esclusi i dipendenti di ruolo presso le Università, gli osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano, gli enti pubblici e 
istituzioni di ricerca di cui all'art. 8 del D.P.C.M. 30 dicembre 1993, n. 593 e successive modificazioni ed integrazioni, l'ENEA e 
l'ASI. 
Non possono partecipare alle selezioni coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso, con 
un professore appartenente all'Istituto che attiva l'assegno, il Rettore, il Direttore Generale, o un componente del Consiglio 
d'Amministrazione della Scuola. 
Non possono inoltre partecipare alla selezione: 

 coloro che abbiano svolto presso Atenei italiani, statali, non statali o telematici, nonché con gli enti di cui al comma 1 
dell’art. 22 della Legge 240/2010 contratti in qualità di assegnista di ricerca ai sensi della L. 240/2010 per un periodo 
che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i 6 anni, ad esclusione del 
periodo in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca senza borsa nel limite massimo della 
durata legale del corso. 

 coloro che siano stati titolari di assegni di ricerca e di contratti di ricercatore a tempo determinato ai sensi degli artt. 22 
e 24 della Legge 240/2010 presso Atenei italiani, statali, non statali o telematici, nonché presso gli enti di cui al comma 
1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, 
superi complessivamente i 12 anni, anche non continuativi. 



 
 

 
 
 Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o per motivi di salute secondo 
la normativa vigente. 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione alla 
selezione. 
L'Amministrazione può disporre, in ogni momento, con provvedimento motivato, l'esclusione dei candidati dal concorso per 
difetto dei requisiti. 
 
 
Art. 4 - MODALITA' DI SELEZIONE 
 
Il conferimento degli assegni avviene a seguito di una selezione pubblica per titoli e colloquio. 
Oltre alle pubblicazioni, sono valutabili il dottorato di ricerca, i diplomi di specializzazione e gli attestati di frequenza di corsi di 
perfezionamento post lauream, conseguiti sia in Italia che all'estero, lo svolgimento di documentata attività di ricerca presso 
soggetti pubblici e privati con contratti, borse di studio, o incarichi sia in Italia che all' estero, lettere di presentazione di esperti 
italiani o stranieri. 
Il colloquio si svolge in luogo accessibile al pubblico e chiunque puo' assistervi. I candidati impegnati all'estero e pertanto 
impossibilitati, a giudizio della Commissione, a sostenere il colloquio presso la Scuola possono svolgere il colloquio in via 
telematica previa loro identificazione presso rappresentanze diplomatiche italiane all'estero o presso sedi universitarie estere, 
riconosciute in ambito internazionale. L'identificazione del candidato e la dichiarazione di corretto svolgimento della prova 
avviene mediante acquisizione di apposita dichiarazione del funzionario competente che acquisisce copia del documento di 
identità del candidato. 
 
 
Art. 5 - DOMANDE E TERMINE DI PRESENTAZIONE 
Le domande di partecipazione alla selezione, pena l'esclusione dalla selezione, dovranno essere compilate entro il giorno 21-05-
2018 ore 12:00 esclusivamente mediante registrazione online collegandosi al sito: https://www.santannapisa.it/it/cerca-
selezioni/expiring/assegni_di_ricerca . In caso di difficoltà a registrare la domanda, si prega di contattare l'indirizzo email 
assegniricerca@santannapisa.it o i numeri telefonici +39.050.883.254/258/576. 
L'indirizzo email, obbligatorio all'atto della registrazione online, costituisce il mezzo di comunicazione ufficiale relativo alla 
presente selezione. Ogni sua variazione dovrà pertanto essere tempestivamente comunicata all'indirizzo email 
assegniricerca@santannapisa.it. 
 
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti allegati preferibilmente in formato PDF: 

 
 presentare un progetto di formazione-apprendimento-ricerca nel quale sia indicato in modo dettagliato le acquisizioni 

e il percorso di crescita professionale che si intende realizzare con la partecipazione al progetto di ricerca per il quale è 
bandito l’assegno/gli assegni;  

 copia di un documento di identità; 

 curriculum vitae datato, debitamente firmato, con autorizzazione al trattamento dei propri dati ai sensi dell’art. 4 D.lgs. 
196/2003 e con il dettaglio documentato del percorso di studi, delle esperienze di ricerca, e dei risultati raggiunti 
(pubblicazioni; brevetti; ecc.);  

 tesi di laurea e/o dottorato/specializzazione, titoli, pubblicazioni; 

 elenco dei titoli presentati; 

 dichiarazione sostitutiva di certificazione (scaricare modello da pagina web del bando); 

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio (scaricare modello da pagina web del bando) 
I titoli di studio accademici e i titoli professionali possono essere autocertificati mediante il modulo allegato B o presentati in 
copia accompagnata dalla dichiarazione di conformità all'originale, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, mediante il 
modulo allegato C. 
I modelli sono scaricabili all'atto della procedura online. Gli altri titoli, progetto, tesi, pubblicazioni potranno essere inseriti in 
cartella compressa, nell'ambito della procedura di iscrizione online e dichiarati nell'atto di notorietà di cui al modello C. 
E' ammessa la presentazione di abstract delle pubblicazioni da presentare. La Commissione, nel caso lo ritenga funzionale per la 
formazione del suo giudizio, potrà eventualmente richiedere al candidato di presentare la pubblicazione per intero. 

https://www.santannapisa.it/it/cerca-selezioni/expiring/assegni_di_ricerca
https://www.santannapisa.it/it/cerca-selezioni/expiring/assegni_di_ricerca
mailto:assegniricerca@santannapisa.it


 
 

 
 
Non saranno presi in considerazione allegati eventualmente inviati dopo la scadenza del termine sopra indicato se non in risposta 
a richieste di integrazione della documentazione rivolte dagli uffici della Scuola che potranno assegnare al candidato un termine 
non superiore alle 24 ore dalla richiesta per provvedere. I candidati portatori di handicap devono specificare, nella domanda di 
partecipazione alla selezione, eventuali ausili necessari, nonché segnalare l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove d'esame, ai sensi dell'art. 20 della L. 104/92 e successive modifiche e integrazioni. 
Non è consentito il riferimento a documenti, titoli o pubblicazioni presentati presso questa Amministrazione allegati ad altre 
domande di partecipazione a selezioni. 
 
 
Art. 6 - COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La Commissione è nominata dal Direttore dell'Istituto ed è composta dal Responsabile Scientifico della Ricerca e da due esperti 
nelle tematiche indicate nel bando. 
 
 
Art. 7 - CRITERI DI VALUTAZIONE 
La Commissione, nella riunione preliminare, stabilisce il punteggio da attribuire alle varie categorie di titoli. Il colloquio verterà 
sui titoli presentati, servirà a verificare le potenzialità del candidato di inserirsi positivamente nell'attività di ricerca indicata nel 
bando. 
Per la formazione della graduatoria e la conseguente individuazione del candidato cui conferire l'assegno, la Commissione 
selezionatrice dispone complessivamente di 100 punti di cui 70 punti sono riservati ai titoli scientifico-professionali e 30 punti al 
colloquio. 
Le categorie dei titoli valutabili, sono le seguenti:     

• Titoli accademici, per un punteggio massimo di 70 punti, di cui: 
a) coerenza tra il progetto di formazione-apprendimento-ricerca proposto e il progetto di ricerca per il quale è 

posto a bando l’assegno/gli assegni: punti 10 
b) coerenza del curriculum vitae, del percorso di studi e delle esperienze di ricerca effettuate rispetto al profilo 

competenziale richiesto dal progetto di ricerca per il quale è posto a bando l’assegno/gli assegni: punti 30 
c) titoli di studio conseguiti e numerosità e qualità dei risultati di ricerca conseguiti (pubblicazioni, brevetti ecc): 

punti 30 
 
I candidati potranno essere ammessi a sostenere il colloquio se avranno conseguito, relativamente alla presentazione dei titoli 
posseduti, una votazione di almeno 49 punti dei 70 disponibili. 
 
Per il colloquio la commissione ha a disposizione 30 punti; la prova non s'intenderà superata se il candidato non avrà conseguito 
almeno 21 punti dei 30 disponibili. 
Potranno essere esclusi dal colloquio i candidati i cui titoli siano giudicati insufficienti dalla Commissione selezionatrice. 
Il punteggio minimo complessivo per l'ammissione in graduatoria sarà pari a 70/100. 
Il colloquio si svolgerà il 25-05-2018 ore 10:00 presso: Istituto TeCIP, Via Moruzzi 1, 56124 Pisa. 
La pubblicazione del presente bando, per gli ammessi al colloquio, vale come convocazione, essa si intende definitiva. L’elenco 
degli ammessi al colloquio verrà pubblicato sul sito internet della Scuola alla pagina http://www.santannapisa.it/it/cerca-
selezioni/expiring/assegni_di_ricerca. 
Tutte le comunicazioni relative a variazioni della data e della sede del colloquio nonché i risultati della selezione saranno 
pubblicati sul sito istituzionale della Scuola all’indirizzo http://www.santannapisa.it/it/cerca-
selezioni/expiring/assegni_di_ricerca. 
Sarà cura dei candidati stessi prendere visione su tale pagina dell’avvenuta ammissione al colloquio, del luogo, data e ora della 
sua effettuazione nonché di eventuali variazioni al calendario indicato nel Bando di Concorso, che dovessero verificarsi per 
impedimenti della commissione giudicatrice o per causa di forza maggiore. 
La pubblicazione di atti e informazioni inerenti il concorso sul sito istituzionale assume valore di notifica a tutti gli effetti. In caso 
di malfunzionamento del portale, l’esito della valutazione titoli ed ogni altra informazione inerente la procedura selettiva saranno 
notificati ai candidati mediante comunicazione personale all’indirizzo mail come indicato all’art.5 del presente bando. 
L'eventuale esclusione dei candidati dal colloquio per insufficienza dei titoli posseduti, è adeguatamente motivata dalla 
Commissione giudicatrice nel verbale delle operazioni di selezione. I candidati devono presentarsi al colloquio muniti di un valido 
documento di riconoscimento. 

http://www.santannapisa.it/it/cerca-selezioni/expiring/assegni_di_ricerca
http://www.santannapisa.it/it/cerca-selezioni/expiring/assegni_di_ricerca
http://www.santannapisa.it/it/cerca-selezioni/expiring/assegni_di_ricerca
http://www.santannapisa.it/it/cerca-selezioni/expiring/assegni_di_ricerca


 
 

 
 
In base alla somma dei punteggi assegnati ai titoli e al colloquio, la Commissione formula la graduatoria suddivisa per i settori 
scientifico-disciplinari per i quali sono stati banditi gli assegni di ricerca e redige il profilo per ciascun candidato in essa inserito. 
Nell'ipotesi che due o più candidati ottengano, a conclusione della selezione, pari punteggio, è preferito il più giovane di età. 
La graduatoria è approvata, unitamente agli atti della selezione, con decreto del Direttore dell'Istituto. Gli assegni sono conferiti, 
su delega del Rettore, dal Direttore dell'Istituto ai candidati risultati vincitori delle selezioni. Il Direttore dell'Istituto potrà 
conferire ulteriori assegni di ricerca ai candidati risultati idonei nel caso di richiesta motivata del Responsabile Scientifico di 
posizioni per il medesimo profilo. Nel caso di rinuncia, di recesso o di decadenza dei vincitori, la posizione resasi disponibile può 
essere assegnata, per il rimanente periodo, se non inferiore a 18 mesi  a un candidato idoneo secondo l'ordine di graduatoria 
per il profilo richiesto. 
 
Art. 8 - CONFERIMENTO DEGLI ASSEGNI DI RICERCA 
 
I candidati risultati vincitori, saranno raggiunti da un'email dell'U.O. Personale per l'accettazione del posto e dovranno rispondere 
entro il termine indicato e dovranno presentarsi presso l'Istituto nella prima data utile dall'inizio dell'assegno. Il conferimento 
avviene mediante atto scritto, sottoscritto dal Direttore dell' Istituto Tecip e dal titolare dell'Assegno di ricerca, che dovrà 
contenere tra l'altro: 

• la data di inizio e termine; 
• il titolo dell'attività di ricerca e il settore scientifico disciplinare afferente; 
• la descrizione dell'attività di ricerca da svolgere; 
• l'importo complessivo dell'assegno di ricerca e le modalità di erogazione del compenso; 
• le modalità di controllo e di valutazione dell'attività svolta. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di accertare il possesso da parte dei beneficiari degli assegni di ricerca dei requisiti 
prescritti, in caso di mancanza di tali requisiti l'atto scritto sarà considerato nullo. Il vincitore che senza giustificato motivo non 
si presenti per la sottoscrizione dell'atto scritto entro il termine stabilito e non inizi la propria attività di collaborazione come in 
esso stabilito, decade dal diritto di stipula dell'atto scritto medesimo. 
Qualora il vincitore inizi la propria attività, per giustificato motivo, con ritardo sul termine prefissato, gli effetti economici 
decorreranno dal giorno di effettivo inizio. 
Secondo quanto disposto dall'art. 2 della Legge 30 dicembre, n. 240 agli assegni di ricerca si applicano, in materia fiscale le 
disposizioni di cui all'art. 4 della Legge 13/8/84, n. 476, e successive modificazioni ed integrazioni, in materia previdenziale quelle 
di cui all'art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 8/8/95, n. 335 e successive modificazioni ed integrazioni, di astensione 
obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al decreto del ministro del Lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007 e, in 
materia di congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni. Nel 
periodo di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'INPS ai sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12 
luglio 2007 è integrata dalla Scuola fino a concorrenza dell'intero importo dell'assegno di ricerca. 
L'Amministrazione provvede a favore dei titolari di assegno alla copertura assicurativa per infortuni e per responsabilità civile 
verso terzi nell'espletamento dell'attività di ricerca. 
L'importo complessivo dell'assegno è corrisposto in rate mensili posticipate. 
I titolari degli assegni sono tenuti alla presentazione al Responsabile Scientifico dei report previsti dal Regolamento per il 
conferimento degli assegni di ricerca ed in particolare, allo scadere dell'assegno, alla presentazione di una relazione sull'attività 
svolta, alla cui approvazione da parte della Giunta dell'Istituto è subordinato l'eventuale rinnovo, che dovrà essere richiesto dal 
Responsabile scientifico dell'assegno di ricerca. La titolarità degli Assegni non da' luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli 
dell'Università. 
 
Art. 9 - SOSPENSIONE DELL'ASSEGNO 
 
In caso di impedimento temporaneo, dovuto a gravi motivi di salute o a casi di forza maggiore, debitamente comprovati, 
l'assegno può essere sospeso, su richiesta dell'assegnista controfirmata dal Responsabile dell'attività di ricerca. La sospensione 
sarà disposta con provvedimento del Direttore dell'Istituto. 
 
Art. 10 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 



 
 

 
 

1. Il responsabile della procedura amministrativa di cui al presente bando è il Responsabile dell'U.O. Personale - Scuola 
Superiore Sant'Anna - Piazza Martiri della Liberta' n. 33 - 56127 Pisa - tel. 050/883.258, fax 050/883502, e- mail: 
assegniricerca@santannapisa.it. Gli atti della Commissione sono approvati con provvedimento del Direttore di Istituto. 

2.  Il presente bando sarà pubblicato sul sito web della Scuola Superiore Sant'Anna e riceverà forme di pubblicità adeguate 
alla natura delle attività messe a bando nel rispetto della normativa comunitaria in materia di pubblicizzazione degli 
interventi. 
 

Art. 11 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
I dati personali contenuti nelle domande di partecipazione alla selezione, ai sensi dell'art. 11 del Decreto legislativo 196/2003 
("Codice in materia di protezione dei dati personali"), sono trattati esclusivamente per le finalità di gestione del presente bando. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla selezione. 
Gli interessati potranno, in qualunque momento, esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del citato D. Lgs., tra i quali figura il diritto 
di accesso ai dati che lo riguardano ed il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o 
raccolti in termini non conformi alla legge. 
 
 
Art. 12 - NORME FINALI 
Per quanto non previsto dal presente bando valgono, sempreché applicabili, le disposizioni previste dalla normativa vigente, 
citata nel preambolo della presente procedura selettiva, nonché le norme del codice civile. 
 
 

F.TO IL DIRETTORE DELL' ISTITUTO TECIP 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
Allegato 1 – Provvedimento  n.215 del 19/04/2018 

LINEA B - N. PROGETTO TITOLO PROGETTO Soluzioni e Modelli Innovativi verso IndusTria 4.0 
ACRONIMO SMIIT4.0 
 
Soggetto attuatore: Istituto di BioRobotica 
PEC protocollo@sssup.legalmailpa.it 
 
Responsabile scientifico di progetto: 
Nome e Cognome: Paolo Dario 
Titolo: Professore Ordinario   Funzione: Professore Ordinario 
Dipartimento/Istituto/Altra articolazione interna di afferenza 
Istituto di BioRobotica 
Tel. 050 88 34 20 E-mail paolo.dario@santannapisa.it 
 
Responsabile scientifico dell’assegno di ricerca: 
PROFILO A:  
1. Nome e Cognome: Cesare Stefanini 
Titolo: Professore Associato Funzione Professore Associato 
Dipartimento/Istituto/Altra articolazione interna di afferenza: 
Istituto di BioRobotica 
Tel: 050 88 34 12 E-mail: cesare.stefanini@santannapisa.it 
PROFILO B: 
1. Nome e Cognome: Giovanni Dosi 
Titolo: Professore Ordinario Funzione: Direttore Istituto di Economia Sant’Anna 
Dipartimento/Istituto/Altra articolazione interna di afferenza: 
Istituto di Economia 
Tel: 050 88 33 26 E-mail: giovanni.dosi@santannapisa.it 
PROFILO C: 
1. Nome e Cognome Valentina Colla 
Titolo Dr. Ing. (PhD) Funzione Manager Tecnico di Ricerca, Responsabile del Centro ICT for 
Complex Industrial Systems and Processes (ICT-COISP) 
Dipartimento/Istituto/Altra articolazione interna di afferenza 
Istituto TeCIP 
Tel 050 882 507 Fax 050882564 E-mail valentina.colla@santannapisa.it 
 

 

Idea alla base del progetto, descrizione del progetto, motivazione della ricerca, obiettivo generale, e metodologie 

e strumenti organizzativi 

Il progetto si colloca nell’ambito della quarta rivoluzione industriale e delle iniziative perseguite a livello regionale e 

nazionale, in linea con lo scenario internazionale, per rafforzare e accelerare la capacità delle nostre imprese di 

aderire al nuovo paradigma e mantenere e aumentare la propria competitività. 

L’idea alla base del progetto è quella di contribuire a questo obiettivo costruendo un processo strutturato e 

articolato, con una forte connotazione multidisciplinare, che possa andare oltre la mera integrazione di un fattore 
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digitale nel processo produttivo, facendo tesoro delle conoscenze, competenze e tecnologie generate dalla ricerca 

svolta in ambito accademico. 

Il progetto ha quindi l’obiettivo di implementare in parte e sperimentare questo processo strutturato, attraverso la 

collaborazione tra università e imprese ed enti di natura diversa. 

In particolare, il progetto, e quindi le competenze che gli assegnisti approfondiranno, in ambito ingegneristico, 

riguardano lo sviluppo di nuovi modelli e soluzioni innovative per la fabbrica del futuro, che comprendono lo sviluppo 

di tecnologie di robotica e automazione di processo. Lo sviluppo della sensoristica e dei sistemi di automazione 

customizzati hanno moltiplicato le possibili applicazioni in ambito industriale. 

Le comunità scientifica e industriale concordano nel riconoscere che uno sfruttamento intelligente delle tecnologie 

disponibili sarà fonte di vantaggio competitivo nel mercato globale, nonché strumento per migliorare l’efficienza (in 

termini di energia e di materie prime) e la sostenibilità dei cicli produttivi. Il progetto si propone di sviluppare ed 

applicare tecnologie di automazione avanzata per l’innovazione dei processi di produzione di componenti al fine di 

massimizzare l’efficienza e la produttività, riducendo i costi di gestione ed i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori. La 

partnership fra SSSA e Nuovo Pignone, azienda del gruppo Baker Hughes, a GE company (BHGE) assicura una 

convergenza all’interno del progetto del know-how necessario a conseguire gli ambiziosi obiettivi. SSSA convoglia nel 

progetto la propria esperienza nel campo della robotica in ambito scientifico ed industriale. BHGE-Nuovo Pignone 

contribuisce tramite il suo know-how tecnico specifico sulle turbomacchine e sugli impianti nei quali sono inserite. 

Le attività degli assegnisti saranno organizzate in maniera che essi possano affrontare, con il gruppo di lavoro 

scientifico e quello del partner dell’azienda, una fase preliminare di esplorazione di procedure e pratiche aziendali 

nonché dei database disponibili, affinché possano entrare in maniera guidata e graduale nel contesto applicativo e 

industriale che caratterizza il progetto. Poi a ciascuno di essi, sulla base del profilo di reclutamento, verrà affidata 

una sotto-categoria di problematiche, in maniera che possano esprimere e sviluppare ulteriormente la propria 

autonoma capacità di investigazione ed applicazione ed essere protagonisti di una componente di innovazione 

specifica. 

Allo sviluppo di queste soluzioni tecnologiche il progetto accompagna l’analisi degli impatti sia di natura economica 

che socio-politica derivanti dal cambiamento tecnologico annesso alla quarta rivoluzione industriale e lo studio di 

strategie di open innovation. 

Elemento fondamentale della metodologia di sviluppo del progetto è la trasferibilità. Infatti gli strumenti e le 

tecnologie studiate saranno pensate e sviluppate sin dall’inizio per essere general-purpose e trasferibili sia all’interno 

di BHGE-Nuovo Pignone che di una più ampia comunità industriale, anche di dimensioni medio-piccole. Al fine di 

massimizzarne la trasferibilità, i risultati delle ricerche, una volta testati su dati e casi studio forniti da BHGE-Nuovo 

Pignone, saranno utili per tutto il mondo Oil&Gas e PowerGen in primis e estensibili alle PMI. Anche le analisi e gli 

studi di carattere socio-economico saranno condotti nell’ottica di un’ampia applicabilità a contesti industriali e 

aziendali diversi. 

Nell’ottica di integrare le attività dei diversi assegni in un unico progetto strategico, gli strumenti metodologici e 

organizzativi adottati nel progetto favoriranno lo scambio di informazioni e l’interazione costante fra gli assegnisti. 

Compatibilmente con le condizioni di riservatezza che verranno concordate ed inserite nelle specifiche convenzioni 

con le aziende partecipanti, verranno favorite occasioni di scambio e collaborazione fra gli assegnisti, nonché i 



 
 

 
 
momenti di coinvolgimento degli assegnisti in attività aziendali inerenti le tematiche di ricerca da essi affrontate. 

L’interazione tra gli assegnisti verrà supportata attraverso gli strumenti di co-working in uso presso BHGE-Nuovo 

Pignone e la partecipazione a incontri periodici in cui gli assegnisti potranno tenere seminari sulle proprie attività, 

ma anche e soprattutto discutere i risultati ottenuti in un contesto che tenga in conto e analizzi i loro diversi punti di 

vista. Il ruolo del responsabile scientifico del progetto strategico sarà fondamentale per questi aspetti e garantirà la 

proficua interazione, integrazione e collaborazione dei 6 assegnisti come membri di un unico team multidisciplinare. 

Il progetto prevede la formazione di 6 assegnisti di ricerca, su temi che comprendono sia gli aspetti ingegneristici 

relativi ad alcune delle tecnologie abilitanti di I4.0, che quelli trasversali relativi all’impatto economico e sociale e di 

open innovation. 

 
Profilo dell’assegnista/i messo a bando: 

PROFILO C: Istituto di Tecip – n. 3 assegnisti: Curriculum scientifico professionale richiesto è Laurea Specialistica o 

Magistrale in Fisica (LM17), Informatica (LM18), Ingegneria Aerospaziale ed Astronautica (LM20), Ingegneria 

Biomedica (LM21), Ingegneria dell'Automazione (LM25), Ingegneria delle Telecomunicazioni (LM27), Ingegneria 

Elettrica (LM28), Ingegneria Elettronica (LM29), Ingegneria Energetica e Nucleare (LM30), Ingegneria Gestionale 

(LM31), Ingegneria Informatica (LM32), Ingegneria Meccanica (LM33), Matematica (LM40), Modellistica Matematico-

Fisica per l'Ingegneria (LM44), Scienza  e Ingegneria dei Materiali (LM53), Scienze Dell'Economia (LM56), Sicurezza 

Informatica (LM66), Scienze Statistiche (LM82), Scienze Statistiche Attuariali e Finanziarie (LM83). Gli assegnisti 

avranno un profilo da programmatore e data scientist esperto e svilupperanno una considerevole esperienza nella 

applicazione delle tecniche di IA in ambito industriale, con particolare riferimento ai settori dei macchinari per la 

generazione dell’energia e per il mondo Oil&Gas. Inoltre acquisiranno competenze nello sviluppo di microservizi su 

una piattaforma all’avanguardia per il mondo dell’Industria quale GE Predix©. Tali competenze non si limiteranno al 

mero sviluppo di algoritmi, ma spazieranno anche verso gli strumenti per facilitare l’accesso e l’utilizzo delle 

procedure e delle metodologie sviluppate ed alla loro validazione in un reale contesto applicativo. La trasversalità 

delle competenze sviluppate dagli assegnisti li caratterizzerà come “ricercatori industriali” esperti nella 

digitalizzazione industriale, e li renderà capaci di investire la loro elevata professionalità in una ampia gamma di 

settori industriali e in imprese sia medio-piccole che di grandi dimensioni. 

 


